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voto univtnalt che i* trgtslt un iTimiMncnfo 
alla mimorìa di Lodovieo AMnmito AA»- 
ratort. V iUuitre Dirttlon dtIP Aeeadtma 
Àleuina di Belle Arti, Pfof. Adeodato Malattila, 
nel 18 Giugno 1847, promottf l' ertsime di una 
SlalttOj offrendosi a condurla nel marmo. Nrlla 
lieta cireoslansa che, collocala in guetlo Pia-tate 
delle Catt iVuora, va ad enere tcoperta o/ Pu6- 
blico, f éeiiibrai<> eoni-miente ricordare in poche 
parole le Opere gloriole del Celebrrrimo Modtnete. 
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lloDOTioo Ahtonio Muiatoii nacque in Vignoli, 
Urrà del Modenese, addi 31. Ouobre 1673, da Fran- 
eeseo Hnratori e GioTanita Aliiroani. Ancor giovi- 
netto ebbe, per caso, a leggere i romanzi di quella 
Maddalena Scudéri, la quale non dubitò atteggiare 
a'coMitmi francesi gli Eroi dell'antichità} non per 
lanlo il giovinetto, preso da amor vivissimo per 
la lelinra non sapeva togliersi a' que' strani rac- 
nnnlì ; facendo ragione cosi più presto a quel desiderio 
grandissimo d'apprendere, che non poò tacersi 
negli nomini chiamali alle scienze ed alla letteratura, 
che alt' uninrHie vaghezza d' ìnlrallenerRi di 
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Romanii. In Modena, alle scuiilc de' RR.' Padri 
Gesuiti, vestito abito clericale, attese a(;li s[[idj, 
ne' quali consegui ahissime lodi, prcmj ed onori 
icolaslùi: poi studiò ta filosofìa, la Teologia Dom- 
malicua, la mania, l'uno a ^ altro diriiio, non 
iralaMÌandl» 1* inesa leiieralura, cui mii aggiunse 
lo ttodio della lìngna greca, e della sacra a pro- 
fani enidiiione, Bella qitale per ina veolnra fa 
direiro da <piel cbbritsimo Ab. Bacchini,'ché' ordi- 
dinaodo i mii. della Biblìoleea EgleOBe l'invogliò 
■Ilo sindio dqli aDlicbi doennienli. Non nilò mollo 
rcmpa oKuro, cbc dal Marchese Orei « da Monsi- 
gnor Marsigli raceomaodato, fa pel conte Carlo 
Borromeo chiamato a Dottore e Prefetto del Col' 
legio e delta Biblioteca Ambrosiana j gii si apriva 
cosi vasto campo ad esercitarsi su qiie' Codici, fra 
quali discoperti i Poemi inedili di S. ' Paolino 
vescovo di Nola, li dei^ori) di erodile annotaziooi, 
pubblicaodoli soiio il titolo di = Anecdota, quae 
ei Ambrosianae biblinlhecae. Codicibas nutic prìmum 
eruit, nulis, et disqoititiunibus augei L. A. Mura- 
toHus Tom. 1. Mediolani 1697 =. 

Da questo primo lavoro si conobbe quanto 
potesse riprometterai il Mondo letterario da Lodovico 
Antonio Muratori;. e sebbene più tardi Egli conCes- 
»ue averlo pubblicato eoa lovercbia preoipituione 
gli valifl onore, e molte il Dpca BìdiUd I." da 
Este a- diiamarìo KUioieoarìo ed Arahivisla di 
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Corte coir annao assegno di cento doppia Id lIodiiM 
era sialo nel 1694 laurealo oell'tiiio • Dcll'dM 
diritto, in Milano Dell' anno segnenle ordiDalo Sa- 
cerdoie. 

Due liloli alla riconoscenza dei Modenesi il 
Dnca Rinaldo procacciò, volendo pretio di, se Lodo- 
vico AdUdìo, dappaichi taoscriA a Modem I* il- 
kutn ùttadino, • le ameò lìngolare aplradore 
per le hliche leiUraria « «ire lacerdotsli del dolio 
e pio Muraioli. Lode >* ptMd della lerra i quii 
usano di lor grandsm a gratificare' gl' isgegni 
Talenti, a promuovere 1* eccellenta delle Arti « 
delle ScieDie: qnaaii ingerì rimaugonu nell'oscu- 
rità, quanle utili scoperte si perdono, quanti sludj 
restano inconpiuti per mancanu di Mecenati I 

Dire delle Opere tutte del Muratori sarebbe lunga 
e difficile fatica, non eoaveoieuie alla oatgra dj quelli 
brevi cenai ; è mestieri tenersi a qualcuna, e fra esae 
segnalameoie — Berum Italicarum Scriptores praecì- 
pui ab anno GOO, ad aonum 1500 = Anliquilates 
Italiae medii aevi, sìve disserlaliooes de moribiis Ita- 
lici Popidi ab inclinatione Romani tmperii iitque ad 
annum 1500 - Quella è tal Opera cbe qualsivoglia 
meo che studioso vergognereMte confessare sé non 
conoscere; questa diradò le tenebre nelle quali 
s' aTTolgevauo coniueiudiBl, fioslamanze, nomi ed 
emblemi degli avi DHlri. Gli Annali d' Italia presi 
dall'Era Volgare e ■eendolti' ù» al 1149, furono 



continuali dall' Ab. (liii.'ejipi; Oggiii i dal ir.ifl, al 
1786, e per l'Ab. Antonio Coppi sino ai nostri 
di: a provare Ìl merito degli Annali d' Italia del 
Muralori basterebbe annoverare, se pur fosse pos- 
sibile, le ranlte edizioni coodolle in pochi anni; 
ma provare I* eccellsiia di ciò che lutti ammirano 
sarebbe open perdala, fatica inalile. 

CiHiIendenni) della Sorranilt di Cumacchio la 
Corte di Rutta e la Corte Imperiale coDgiunia 
coli' Buense; Honiigiior Gìmio Poataoiai, die n 
djeera saico dd MunUnrì, in una su leuera 
inlitolite ~ il Dominio temporale della Sede Apo- 
stolica sapra la Città di Cornacchia = avetta ioleso 
a sostenere le ragioni della Corte di Roma; Lodo- 
vico Antonio, per ubbidire agli ordini del proprio 
Sovrano, pubblicò le sue osservazioni alla lettera 
di Hons. Fontaniiii, il quale per ciò solo si 
diparliTa dalla pretesa amicizin non dubitando scen- 
, dere ad ingiurie; il Muratori con forte animo sop 
portA le offese e tenne fermo a propu^are i dirilt 
della Casa d'Este, eolie questioni Coma»- 
eblesi e la pl^n» espoBizIone del diritti 
Imperiali od Estendi «opra Comaeehlo; 
mosso poi da alcune arrischiale osservazioni 
Fontaaini, scrìsse delle ragioni della 8ere> 
ataslMaa Caaa é* Eato aopra Ferrava. 
La qneetioae di Cemaeebìo fa caosa anoon ddle 
Ha«leU«4 ÉatcoMri, opera - bnterole' a rendere 



Digilized by Google 



iintnorlale il noiriG cleU' Aurore, quand' anche man- ':{\ 
cassero le altre maraviglìose opere del Muratori. -:\ 
Nè si (enne agli slmlj di enidiiione e di storia, :jj 
cbe vinto da carità pe' suoi simili entrò coraggioso 
io disamine mediche e d' igeue pubblica per con- 
fortare gli animi nel 1713, grandemente perturbali 
ili timore della putìhan 'la qoale correva già 
I*Aastrìa e If Ungheria, lasciando dietro di sé 
miienwde ln«ie di ino terribile passaggio. Il 
0«veni* della Peate PoUUee Medie» 
•d EceleetaeMev, stampalo in Modena nd 
1714, oltre alla dissertatone soli* origine e na- 
tura della peste, contiene precetti la coi eccellenia 
1* eTenio cumprovA , quando addottali pel conta- 
gio di Messina produssero desiderati effetti. Col 
primi dlmegnl della Repubblies lettoni- 
ala, col trattato della perfetta poesia, 
colle i4lle»elonl sopra II buon giuto intese 
a richiamare le lettere da quella sfrenata presnnzione, 
la quale trasse a delirare nel seccato Domini anche 
dolati d'acuto ingegno e dì chiaro intelletto; tanto 
t prepotente la forza dello esempio e Ìl desiderio 
di piacere al pubblico. Un altro male tentA estir- 
pare nella IntrodnzIODe alle pad private, 
ma qnl I' nomo dotto e pio ateva a combattere 
troppo iovelerali pregiudìzi, i qniK il cono stesso 
dd tempo appaia pnb rìncere, oome vedilÉlo essere 
avfcnmo Aà Dodii, che dorano lAlt*on a conia- 
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minare k ciisli:man?e rniiderjip, (clilwrie e le leggi 
e fili '-flirti lit'sli SiTilliiri ahhi^irio di cnntìnuo 
resi-;liLn a cosi barbaro lUlirin. ISel IraLUto dei dl- 
teta della Giurisprudenza se portò troppo 
olire la critica, mnsirò singolare potenza d' iolellello 
propnaendo rìmeJj che in questi ultimi noitri tempi 
limo Itali feliceiMnIe addotali. 

Parrà incredibifs che tm Uomo oceapalo ia 
tanta esleDsìoiK di stod] « leritlore dì cosi Tolnmi- 
Bou e svariate Opere polene adempiere ai doreri 
del Sacerdozio; non pertanto, dal 1716, Preposto 
della Chiesa di S. Maria della Pomposa con pia sol- 
leciludine, procurando il bene de' fedeli commeMi 
alla sua cura, ammoni?a con dolcezza i traviali, 
chiamava a concordia a pace i litiganti, e di animo 
forte e costante non guardò alle minacele de' mal- 
vagi, da latuno dei quali messo a pericolo della 
vita non comportò fosse punito, benelicolb anzi di 
denaro, ed escrtalb a ridursi alla diritta vìa; per 
lui la Chiesa Parriicchiale fu rifabricata, la Com- 
pagnia della Carità istituita ed altre molle egregie 
Opere di pielà sonerò a sollievo de' miseri, in fra 
le quali il Monte di pioti deve a lgi segaatamente 
la sua' erezìoDe: oUino proTCdinento ■ foraire no 
pronto soccorso a''bis(^(nì e ■ dinbuìrc la.mo- 
ledeKa peate degli asnraj. 

Che Lodovieo Antonio fossebansfloo.e di anino 
pietoso un noUlìnimo ed erudito gìoTine Hodeoese, 
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in quegli uliimi icmpi, ne forniva luminosa prora, 
dimosIranJo aver (jiiegli più volle dislribuilo agli 
iadigenli infermi di un poteule ma dispendioso far- 
maco. Amb caldamenle la Patria, dappoiché occu- 
pala nel 1742, dalle armi di Sardegna dod dubilò 
dire a quel Re «he lo arrebbe Iraltato ne' suoi 
Aanali com*Esso Be avesse Irauaio la Pallia sua. 

Umile dell'aspetto, còrtese nel dire, semplice 
del veslilo, rimesso nel parìare di sit • «Ielle cose 
sue, traeva ad ammirazione gli -slraoierì, i qnali 
cbianuii dalla fama delle soe Opere venivano a 
viuiarlojnè rimise mai di specchiala moderazione 
«ncbe allorquando ingiusiamenie assalito con ingiurie 
e villanie, sentiva T animo pronto a ribattere gli 
ingioiti assalti; perchè viacendo Tira serbb sempre 
temperanza e ritenutezza. 

Slimato dai dulli, hciienso ai Polenti, amato 
da' poverelli, lasciò questa viia nei 23 Geonajo 
17S0, in eli d'olire ad anni 77 dopo avere con 
singolare costanza lutterata lunga malaltia e solTerla 
negli ultimi giorni fm anco la cecità. 

Le spoglie Diorlali d-'ll' illustre Modenese furono 
deposte nella chiesa Parrocchiale, dalla quale nel 
1774, vennero trasportate a quella di S. Agostino 
chiamata ancora della Pomposa, ed un' umile iscri- 
zione (*| addili il Inogo che contiene le Ceneri del 
Risinaniore ddia Storia del Medio Evo; ma lìnal- 
meota Modena ba dato un segno di sua ricordanza 



a reader chiara non Bai fOl* Città, ni il 
Tasto Impero. 

La sna morte arerà desialo T uoìrersale coni' 
pisatoj peroht tennla qual pubblica calamità, e 
meri [amen te cbè la perdita d^li Domini grandi è 
«Hagiira irrqnrabile. 
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Ann il HOBlo rotto ogni franD all' imagi- 
aunwe correndo amnMtannte ilio strano, ed 
■li* ineriiinile ; il mal lemt ti prap^va alle 
bdle arit, ed il buoD gnilo aodaTa tolingo, e di- 
messo: pensA il Hiiralorì al rimedio = che fosse 
mi colai Repubblica Lederà ria Italiana, composta 
di Dolli della nazione, sotto certi statuti iadiretti 
3 richiamare la lelterdliira dalla sconsigliata via 
nella qnale preci[iiuva. Da Napoli sorti ua Lìbrff 
intitolato 3: / primi diatgni delia Repubblica Lette- 
raria rubati al segreto, e donali alla curiosità degli 
altri eruditi da Lamindo Priianio ~ La notità 
(Iella cosa chiamò l'alleniione dei dotti; parecchj 
scrissero a Bologna al Lamindo Prìtanio che s'era 
detto di questa Citti espotieodo loro osseTTiiioni 
a qnei diiegni — ìànMon, coperto dri nome 
di Lamindo Prìtanio, difése la Repobblica Latlerarìa 
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rìspondeado a quinti movevano dubbj, ed oppnsi- 
liooi; nacquf cnriosHi di conoscere il vero Autore 
di quel Libra, ma per qaaolo si cercasse non potè 
«sere scoperto. . Finalmente il Muratori stesso si 
Domìo6, dìsmetteodo il pensiero di quelP IsÙtnio, 
la cui esistenza non gli sembri piA possiUIe.' 



La nccoIlB degli Scrillorì lialiini «té gii 
condotta molto ioitanii, uè il Uuratorì saperi rio- 
Tenire Siampslore il quale potesse o Toleiw sob- 
barcarsi all' immenso carico; imprendere la sianpa 

di un' Opera die non si conosceva a quanti Volomì 
fosse per ascendere; imprenderla a proprio rìschio, 
nella trista condizione tipografica di qoei tempi, 
era cosa pressuchè temeraria, se non impossibile; 
quindi restavano deluse le pratiche del Compila- 
tore, e la storia Italiana sarebbe lutt' ora nelle 
tenebre che 1' avvolgevano. Filippo Argelali da 
Bologna, avuto seniore di colai diflìcoltì, fece capo 
al Conte Carlo Archinto fondatore in Milano della 
benemerita Socielii Palatina, la quale non guardò 
a spese, e fatiche per rìstanrare in Italia la stampa: 
era T Archinto Uomo «la iKiraTcdere di primo tratto 
■'.utilità dell'Opera, la. quale per lui felicemeate 
vide la luce .con una magnifica ed accurata Bdi- 
aone, che ineomìacìala oel 17S3, epnisegnila n^li 
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Addì seguenti, giunse a SS Tolumi in fu^lio. Cosi 
r Italia deve al Muratori la raccolta de' suoi Scrit- 
tori dal 500, al 1600, come dagli oOicj dell' 
Argelali, e dalla sjileodidezza dell' Arcliinio e 
de' suoi nobili Socj ne riconosse la pubblicazione 
Più bell'elogio dell' Argelali, e della Società Pala- 
tina non ti potrebbe desiderare. 



Era ùflillanienie il Muratori studioso che, la 
tu mente dal lungo eterciiio di meditare, e com- 
porre avveiii a non dÌTaganì in cose estranee,, 
anehe nel sonno femti in quelle a Ini ^litsinw 
occnpuiooi. Una fiala dormendo gli renne inproT- 
tìw il s^nenle Pealamelro < El gvam multa 
< gneoi, fae qvogut multa odit > 
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(■) LVDOVICO . ANTOmO . HTHATORIO . mitumv . 



. ANTIOVITATVM . 



ivnivM . viHTVTiiqvE . MEaTiMontii 
MTiinBmu . muta . 
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